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veri , è ben lunge, sia detto a loro lode, dal 
produrre ta l i effetti, perchè essi hanno un 
alto sen t imento delia loro nobile missione. 
Ma a lungo andare, le cose potrebbero mu-
tare . 

Quali i r imedi a questo stato di cose? 
l o indovino quale sarà la r isposta dell 'ono-
revole minis t ro : p r ima di tu t to un aumento 
dello s tanziamento di questo capitolo; cosa 
ohe sarebbe molto facile, se si credesse dav-
vero di rendere giust iz ia a questa classe 
benemeri ta d ' imp iega t i lesciati finora in de-
plorevole abbandono. 

Ma, prescindendo da ciò, io credo che il 
r imedio potrebbe anche r icercarsi nella spe-
cializzazione del servizio della pubbl ica si-
curezza. Tu t t i i giornal i ed i cri t ici ed i 
competenti della mater ia hanno dimostrato 
essere necessario possedere quelle a t t i tud in i 
speciali , che soltanto con la pra t ica si for-
mano, per potere accudire ad un determi-
nato servizio. 

Oggidì la Direzione generale della pub-
bl ica sicurezza recluta in gran par te il suo 
personale o nei Comuni o nelle Opere pie o 
t r a i funz ionar i della Sanità , ecc., mentre 
dovrebbe accogliere soltanto quegli elementi 
che sorgono, per dir così, dalle viscere della 
ist i tuzione, ne comprendono quindi i bisogni, 
e che soli possono essere al l 'al tezza della 
loro missione. Tractent fàbrilia fabri, è un det-
ta to del l 'ant ica sapienza. Io amerei quindi 
che i l personale della Direzione generale 
della pubbl ica sicurezza venisse scelto esclu-
s ivamente f r a i questori e f ra i migliori 
funzionar i che fecero carr iera in questo ramo 
di pubblico servizio. 

Re la t ivamente alle spese segrete, io non 
mi associo cer tamente a quanto ebbe a dire 
l 'onorevole Socci e, l 'anno scorso, l 'onore-
vole Mazza re la t ivamente al controllo delle 
medesime, perchè io credo che ta le controllo 
verrebbe a denaturare gli scopi di questa 
assegnazione; ma soltanto vorrei che l 'ono-
revole minis t ro si assicurasse che la r ipar -
t izione di quegl i assegni, che esso fa ai 
p refe t t i per spese di polizia, e che da essi 
vengono d is t r ibui t i ai questori e sottopre-
fe t t i e da quest i ai loro sottoposti, g iun-
gesse effe t t ivamente e adeguatamente nel le 
mani dei commissari e funzionar i di pub-
blica sicurezza, che hanno bisogno di que-
sto fondo per fare un buon servizio di po-
lizia, ment re a me consta che appena in un 
t r imes t re è g ran mercè se dessi possono 
avere 50 o 60 l ire per fare il geloso e de-
licato servizio di polizia. 

E l l a sa, onorevole ministro, che per aver 

buoni confidenti e fare un buon servizio di 
polizia bisogna pagare p ro fumatamente e 
spendere senza lesinerie, a l t r iment i le in-
vest igazioni della polizia g iudiz iar ia non 
potranno approdare ad ut i l i r i su l ta t i , e nello 
stato a t tua le della cr iminal i tà , sempre ele-
vata, si avranno innumerevol i processi cha 
passeranno agli archivi, sepolti sotto la formula 
r i tua le « fino all'arrivo di nuovi lumi » che non 
arr ivano più... 

Un ' a l t r a raccomandazione e avrò finito; 
e questa è re la t iva alle gratif icazioni che 
si danno al personale di pubbl ica sicurezza. 
I l personale di pubbl ica sicurezza, che sente 
a l tamente della propr ia d igni tà , desidere-
rebbe che queste grat i f icazioni in danaro 
fossero date soltanto al la bassa forza, alle 
guardie di c i t tà e carabinier i , e che per loro 
si sostituisse l 'encomio solenne, che sarebbe 
p iù consono alla loro d igni tà ed al loro 
decoro. 

Inol t re pregherei affinchè gl i agent i più 
abil i di pubbl ica sicurezza, invece che adi-
b i rs i al la polizia pol i t ica , venissero uti l iz-
zat i per la polizia giudiziar ia . 

Concludo. 
I l personale è ott imo e fa egregiamente 

il suo dovere, benché male compensato, e 
non sempre apprezzato come si meri ta . 

Esso a t tende a un lavoro pieno di sa-
crifici, di difficoltà, di responsabi l i tà e di 
pericoli, schiavo sol del dovere. 

Conscio della sua missione del icata e 
del sent imento di discipl ina, esso si t iene 
estraneo a tu t te quelle agi tazioni da cui 
sono invase oggidì le diverse classi d ' impie-
gati . Un ' u l t ima volta lo r ipeto : molto fece 
l 'onorevole Giolitti>; ma molto gli r imane 
a fare per elevare alla dovuta d ign i tà questo 
personale che in tende alla nobile funzione 
della tu te la sociale e che è la più s icura 
guarent ig ia delle pol i t iche is t i tuzioni . (Ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re Fonore-
vole Majorana. 

Majorana. Colgo l 'occasione di questo ca-
pitolo, per r ichiamare l 'a t tenzione dell 'ono-
revole minis t ro sopra una questione spe-
ciale : sulla necessità, cioè, di aumentare , ai 
fini della pubblica sicurezza, il presidio nella 
ci t tà e provincia di Catania. Dico « a fine di 
pubbl ica sicurezza » perchè so bene che la 
competenza di re t ta sarebbe del minis t ro della 
guerra , e conosco le difficoltà che quel Mi-
nistero ha messe innanzi . Però le difficoltà 
della pubblica sicurezza sono ta l i e tante , 
le maggior i spese che il Ministero dell ' in-
terno ha incontrato ed incontrerà per t u t e -


